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IN ITALIA 

Stanno male i senegalesi 
che da cinque giorni 
fanno lo sciopero della fame 
La solidarietà della città 

Firenze ad un passo 
dalla tragedia 
Sono II. sdraiati su coperte e pezzi di cartone, uno 
accanto all'altro, sotto il Battistero di Firenze, senza 
mangiare ormai da cinque giorni. All'inizio erano 
108 senegalesi, ora sono di meno, ogni tanto qualcu
no viene steso su una barella e portato all'ospedale. 
Già in 11 sono stati ricoverati. Intorno giovani, altri 
immigrati, alcuni medici che controllano le condizio
ni di chi digiuna, studenti, esponenti politici. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

GIULIA BALDI CECILIA MELI 

M FIRENZE. Il cuore nero di 
Firenze, che palpita da cinque 
giorni in piazza Duomo, Ira il 
Battistero ed il palazzo vesco
vile, rischia il collasso. Le trat
tative con il cuore politico del
la città segnano il passo, non ci 
sono falli concreti e lo sciope
ro della lame degli immigrati 
continua. Cosi siamo ad un 
passo dalla tragedia. Il bolletti
no medico della protesta non 
violenta dei senegalesi è dram
matico ed e destinato ad ag
gravarsi ancora. I digiunalori 

che vengono portati all'ospe
dale aumentano a vista d'oc
chio. Il momento più critico e 
nelle primissime ore del po
meriggio, quando la tempera
tura é più elevata. Ieri pome
riggio un senegalese ha co
minciato a tremare vistosa
mente. I sintomi del collasso 
erano evidenti, la pressione 
bassissima. Alcuni minuti ed 
altri quattro hanno cominciato 
a dare i segni di un collasso. 
Nella mattinata un altro giova
ne è stato portato all'ospedale 

di Santa Maria Nuova. 
1 medici, volontari, una cin

quantina in tutto, che a rota
zione assistono in piazza gli 
extracomunitari, sono sconso
lati. In quattro giorni hanno vi
sitato oltre 30 persone in dilli-
colta per il digiuno prolungato. 
•Ma d'ora in poi abbiamo po
chissime possibilità di prestare 
le prime cure ed essere un lil-
tro adeguato per gli ospedali», 
dice la dottoressa Sonia riac
cetti. La situazione sta sfuggen
do ad ogni possibile controllo. 
Anche il numero dei parteci
panti al digiuno non è più cer
to. All'inizio erano 108 senega
lesi ma ora, dopo le adesioni 
dei giorni scorsi, non si sa più 
chi sono e quanti sono. Quan
do qualcuno viene portato via 
dalle ambulanze altri, bianchi 
e neri, lo sostituiscono, si sten
dono II, su coperte o pezzi di 
cartone, nel mezzo della piaz
za. Intorno gente comune, gio
vani, studenti, passanti, turisti 
che cercano di intorniarsi su 

quello 'spettacolo» imprevisto 
nel cuore della Firenze monu
mentale. Arrivano esponenti , 
dei partiti. Bellini per il Pei, 
Franci e Simoni per i verdi, 
rappresentanti di Dp, di asso
ciazioni del volontariato, del
l'Arci. La situazione, dicono 
accorati I medici, e preoccu
pante: dopo il terzo giorno di 
digiuno l'indebolimento fisico 
supera il livello di guardia an
che in un individuo in buone 
condizioni fisiche. Tanto più 
fra gli immigrati del sit-in In 
piazza Duomo. Da cinque 
giorni non mangiano e non 
dormono, bevono soltanto ac
qua e thè zuccherato. Ma la 
cosa più grave 6 che d'ora in 
poi non potremo più dare da 
bere acqua e zucchero. Dopo 
tre giorni di digiuno, l'Intestino 
non è più in gradi di digerire lo 
zucchero che può essere som
ministrato soltanto per endo
vena». Da oggi In poi, ad ogni 
malore il ricorso all'ospedale 
sarà inevitabile. Quando sccn-

Martelli: «Sono un po' isolato» 
Craxi appoggia Morales 
«Qualche signore che fa gli affari ha spinto a menar 
le mani alcuni giovani già ben disposti». Cosi Clau
dio Martelli spiega i fatti di Firenze, dovuti anche a 
«particolare animosità degli ambulanti e alla inade
guatezza della giunta». Morales intanto annuncia: 
«Craxi mi ha fatto sapere di condividere la mia posi
zione». Il Pli invita repubblicani e socialisti a so
spendere le ostilità: «Si rischia la crisi di governo». 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. «SI, ci sono state 
tensioni, insofferenze, ma (ino
ra conflitti etnici veri e propri 
nel nostro paese non si sono 
registrati». Martelli, in un in
contro con i giornalisti ridi
mensiona il caso politico di Fi
renze e ne approfitta per fare il 
punto sulla legge e sulle pole
miche. Il bersaglio principale 
sono ancora i repubblicani -di 
cui due ministri hanno scritto 
con me il decreto», (ma Adol
fo Battaglia e pronto a smenti
re: «Il testo sul commercio non 
corrisponde a quello da me 
proposto»). Comunque motivi 
elettoralistici e 'impuntatura» 
sarebbero le cause di tanta 
ostilità personale, ma il vice
presidente del Consiglio re
spinge con Icrmczza ancora 
una volta la proposta del Pri di 
chiudere le frontiere. "Signifi
cherebbe - dice - lasciare le 
porte aperte solo ai clandesti
ni». Insiste, invece sulle -falsila» 
che vengono dillusc sulla leg
ge e sulle conseguenze negati
ve che l'informazione distorta 
provoca sull'opinione pubbli
ca. »La sanatoria non produrra 
nessuna invasione exlracomu-
nitaria - afferma Martelli -
mentre l'annuncio che intro

durremo da giugno i visti per 
alcuni paesi (Maghreb, Sene
gal e probabilmente Colom
bia), decisione che abbiamo 
concesso ai repubblicani prò 
bono pacis, può avere un edot
to di stimolo a venire in Italia». 
Secondo il leader socialista in 
Francia c'è un'intesa specilica 
fra socialisti e gollisti di non di
vidersi sul problema immigra
zione per non esasperare le 
polemiche e non fornire alibi a 
forme di razzismo e xenofobia; 
in Italia un'analoga unita na
zionale si è registrata in Parla
mento con il consenso alla leg
ge del 92*. Ma il Pri insiste e ie
ri ha •formalizzato» la richiesta 
di chiudere le frontiere, senza 
aspettare il 1991 «per poter ge
stire il fallimento della sanato
ria che le cilre sui regolarizzati 
(UOmila a tutt'oggi) fanno 
prevedere». 

Sul -caso» Firenze Martelli 
parla di -incoscienza e impre
videnza» di fronte ad una pre
senza esuberante di ambulanti 
illegali e ricorda che -tutti ave
vano lamentato la mancanza 
di un adeguato presidio di po
lizia». Poi però c'è stato -uno 
spiegamento di forze di tea
tro». -Anche a Bologna - ha ri

cordato Martelli - ci sono stati 
problemi con gli ambulanti ex
tracomunitari, ma II sono stati 
risolti gradualmente e pacifica
mente» e a proposito del cor
porativismo di certe categorie, 
come commercianti e medici, 
cita ad eflctto Gramsci: «Dice
va che la tragedia dell'Italia è il 
corporativismo». Si è sentito 
isolato, l'on. Martelli, in questa 
fase? «Non c'è stata grande 
presenza, da parte di molti- ri- • 
sponde - ma può'accadere ' 
quando le posizioni si antago-
nizzano. E comunque una 
gran bella battaglia». 

Da Firenze Morales e da Ro
ma Intini, annunciano che 
•Craxi condivide la posizione 
del sindaco sulla vicenda degli 
extracomunitari" e che il segre
tario socialista in persona 
avrebbe consigliato Morales 
•di non cedere neppure di un 
passo nei confronti del partito 
comunista». Il Pli. intanto, rivol
ge un appello >a repubblicani 
e socialisti perchè sospendano 
le pesanti polemiche e gli in
sulti che continuano a scam
biarsi da ormai troppi giorni. 
Se continuassero - aflerma 
Antonio Patuclli -si rischereb
be non solo di mettere in crisi il 
governo, ma anche di non fa
vorire l'applicazione della leg
ge.. 

Il presidente del Consiglio 
Andrcotti, da Brasilia, intanto 
si dice preoccupato dell'eco 
che le notizie dall'Italia e da Fi
renze in particolare possono 
suscitare nella comunità italia
na all'estero. «Mi hanno racco
mandato - dice Andrcotti - di 
non dare l'impressione di es
sere razzisti, perchè non lo sia
mo, ma anche di evitare che 

Claudio Martelli 

questo modo incivile di consi
derare i rapporti umani alligni 
in Italia, perchè tornerebbe di 
grave danno nei confronti dei 
nostri emigrati. Non è male -
conclude Andrcotti - che que
ste voci arrivino direttamente a 
chi è veramente fuori strada, 
persone che anche se poco 
numerose hanno un cervello 
che assolutamente non so ap
prezzare». Infine da segnalare 
una risoluzione comune di 
condanna del Parlamento eu
ropeo sulle violenze e I crimini 
razzisti e sul comportamento 
delle forze dell'ordine nel pae
si Ccc e in particolare in Italia. 

Verona, il maresciallo «terrone» 
morì per le aggressioni subite 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 
• i VERONA. Uberi, lo sono 
da fine luglio, in attesa delle 
conclusioni dell'inchiesta 
che li vede imputati di omici
dio preterintenzionale. Ma 
non gli basta. Alfredo Marchi 
e Rinaldo Oman, i due giova
ni di Montecchia di Crosara 
accusati di avere provocato 
la morte del maresciallo «ter
rone» Achille Catalani, ades
so vorrebbero presentarsi 
candidati alle prossime am
ministrative: per dimostrare 
ulteriormente, attraverso i vo
ti, quanto il loro paese li ap
prezzi. Marchi, commercian
te trentatreenne, ha già fatto 
richiesta alla De locale, per la 
quale il papa è stato assesso
re e il fratello è ancora consi
gliere; è intervenuto però il 
segretario provinciale per as
sicurare l'impossibilità di 

•candidature di persone in 
attesa di giudizio». Ciman. 
trentaduenne imbianchino, 
sombrerebbe invece orienta
to verso il Psi. Per entrambi, 
stando alle voci che corrono, 
potrebbe però profilarsi un 
invito della Liga Veneta, che 
a Montccchia ha già il. 61., 
una quota piuttosto alta. 

Il paesino veronese, 3.G00 
abitanti, si era già mobilitato 
il 29 luglio scorso quando i 
due imputati avevano lascia
to il carcere dopo pochi gior
ni. Erano stati accolti da stri
scioni aerei sulle strade -
•Bentornati» - da un corteo al 
suono della Marcia dell'Aida 
e da una grande festa collet
tiva. Appena una ventina di 
giorni prima, il 9 luglio, era 
invece successo il fattaccio. 
Marchi, Ciman e un folto 

gruppo di amici si erano re
cati per una scampagnata a 
Campiano, in Val Tramiqna. 
Noi primo pomeriggio della 
torrida giornata la comitiva si 
era lermata alla fontana del 
paese, cominciando a gioca
re con l'acqua e a gridare al
legramente. Da un cortile vi
cino si era fatta vivo Achille 
Catalani, Slenne maresciallo 
dell'aeronautica in forza alla 
base di Verona, originario di 
Grottaglie. Il sottufficiale ave
va chiesto al gruppo di non 
far rumore (i suoi parenti 
dormivano), ma per tutta ri
sposta si erano levate urla of
fensive, -Stai zitto, terrone», ' 
•Tornatene a casa tua». Ne 
era nato un diverbio acceso, 
in un paio di momenti il sot
tufficiale, ancora dentro il 
proprio cortile, era stato 
strattonato e preso per il col
lo. Poco dopo si era acca

sciato, senza più riprendere 
conoscenza1 un coma durato 
quattro giorni. 

Sull'episodio, proprio ieri, 
è stata depositata una super-
perìzia alfidata dai giudici al
l'Istituto di medicina legale di 
Milano. C'è sicuramente una 
concausa, subiscono i cli
nici, tra la morte di Catalani, 
dovuta alla lesione di un 
aneurisma di cui già soffriva, 
e ciò che accadde quel po
meriggio. Non è possibile in
vece stabilire se il danno sia 
stato provocato semplice
mente dallo stalo di agitazio
ne indotta nel maresciallo 
(sarebbe bastato un Ione in
nalzamento della pressione 
sanguigna a lar cedere l'arte
ria) o dalla colluttazione. Sul 
corpo di Catalani, d'altra par
te, sono state riscontrate una 
ferita alla testa e alcune mo
deste ecchimosi sul collo. 

de la sera si affacciano nuovi 
problemi. Soprattutto il freddo. 
La tenda montata sotto il Batti
stero, donata dai boy scout, 
non basta per tutti e non" ci so
no abbastanza coperte e sac
chi a pelo. Ci sono anche diffi
colta Igienlco-sanìtarie ed II Pei 
fiorentino ha offerto alcuni ba
gni mobili. 

Vicino al banco dove vengo
no raccolte le firme di solida

rietà c'è una donna capover-
diana. M.L. di 33 anni, Laurea
ta in agrana aveva accettalo di 
lavorare come domestica. La 
dalncc di lavoro, una docente 
universitaria l'ha licenziala. «Ti 
licenzio perché sei una negra, 
le ha detto. E le negre sono tut
te puttane», Ma c'è anche l'al
tra Firenze. La piazza sta di
ventando il centro civile della 
città. Le firme In solidarietà al
la lotta dei neri sì moltiplicano. 

Uno del 
senegalesi che 
fanno lo 
sciopero della 
fame a Firenze 
mentre viene 
assistito dopo 
un malore. 
(Foto m Reo 
Glorgettl) 

A San Giovanni arriva Vannino 
Chili, segretario del comunisti 
toscani. Porta il messaggio del 
gruppo del Pei in Regione che 
aderisce alla manifestazione 
antirazzista di giovedì prossi
mo. Anche i medici della piaz
za della solidarietà hanno ade
rito alla manifestazione del 22 
e lanciano un appello a tutti i 
sanitari per allargare il pool 
che cura il gruppo degli •scio
peranti», 

Il Pd: diamo ai neri 
la loggia del Porcellino 
Il governo ombra sarà a Firenze lunedi, per gli im
migrati. Intanto il sindaco dimissionario, il sociali
sta Giorgio Morales, ha dichiarato di aver ricevuto 
l'imprimatur di Craxi. «La mia posizione è giusta», 
ha criticato Johnny Clegg per il rifiuto del Fiorino 
d'Oro e ha attaccato i comunisti. Il messaggio del 
Pei alla città, alle forze sociali e alle categorie eco
nomiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• , SILVIA BIONDI ,,. 

• • FIRENZE. Lunedi arriverà a 
Firenze il governo ombra, per 
illustrare le politiche e le inzia-
live del Pei sul Ironie immigra
ti. Affronterà anche il proble
ma di una città, come il capo
luogo toscano, dove ormai la 
tensione regna sovrana. Il sin
daco dimissionario, il sociali
sta Giorgio Morales, ha dichia
rato icn di aver ricevuto l'im
primatur di Craxi. -Il segretario 
Bettino Craxi mi ha fatto sape
re da Sabino Acquaviva che la 
mia posizione è quella giusta -
ha raccontato Morales ai gior
nalisti - e mi ha raccomandato 
di non cedere di un pollice alle 
posizioni del Pei». Dopo la «be
nedizione», Morales ha stilato 
un breve documento sul riliuto 
del Fiorino d'Oro (la massima 
onorificenza cittadina) da par
te del cantante sudafricano 
Johnny Clegg. «Immagino che 
il cantante abbia subito le 
pressioni di qualche pantera -
ha scritto il sindaco sulta sua 
carta intestata - e non abbia 
potuto capire che l'unico re
sponsabile della confusione In 
città è il Pei». Inline, sempre in 
mattinata, Morales è andato 
nella redazione del giornale La 
Nazione, dove per due ore ha 
risposto alle telefonale dei let
tori. Un vero successo: neppu
re una chiamata che non fosse 
di ringraziamento alla sua 

azione contro gli immigrati. 
L'attiviti di Morales non si è 

lermata qui. Nel pomeriggio, 
in Palazzo Vecchio, gli asses
sori lo hanno a lungo atteso 
per la riunione della giunta co
munale. Ma lui, il sindaco di
missionario, non è arrivato, 
impegnato in altra sede a pre
sentare il suo libro, dal titolo Le 
scale consumale, dove si narra
no fatti e aneddoti dei suoi 15 
anni passali nel Palazzo. As
sente il sindaco, la giunta non 
ha potuto discutere la modifi
ca dell'ordinanza con cui si as
segnano alcune piazze ai ven
ditori ambulanti bianchi e neri, 
ti Pel, da parte sua, ha presen
tato una proposta di Integra
zione, dopo aver ascoltato, 
l'altra sera in piazza San Gio
vanni, le obiezioni e le contro
proposte dei neri. In altre paro
le: concedere, oltre a quelle 
decentrate già previste, una 
piazza centrale, nel cuore del 
centro storico, per le ore not
turne (21 -24 ). Potrebbe essere 
la Loggia del Porcellino (che 
già durante il giorno ospita un 
mercato di ambulanti fiorenti
ni), oppure la stessa piazza 
del Duomo, 

•A luglio ho presentato un 
pacchetto di proposte, tra cui 
le piazze notturne da usare co
me volano per gli immigrati 

che sono in cerca di un lavoro 
vero, ma l'opposizione è sem
pre stala forte», spiega l'asses
sore comunista al traffico, Gra
ziano Cioni, Ed ora che, con la 
•guerra» già esplosa, è neces-
sano trovare una soluzione ra
pidamente, il sindaco non 
sembra avere eccessiva fretta. :.e comunità degli immigrali 
hanno lissato un incontro per 
stamani e alle 19, quando Me 
rnlos tornerà da Roma dove 
presenterà il progetto di clima
tizzazione per Palazzo Vec- ' 
chio, dovrebbero incontrare di 
nuovo il sindaco. 

Arrivano, intanto, i primi 
aiuti concreti. La Regione To
scana, governata da Pei, Psi e 
Psdi, ha deciso di anticipare ai 
comuni, e soprattutto a quello 
fiorentino, parte dei finanzia
menti previsti dalla legge Mar
telli per progetti relativi alla ca
sa all'inserimento nel lavoro. 
Fondi che si aggiungono ai 320 
milioni già annunciati per apri
re 4 centri di accoglienza. 

Nella polemica politica, da 
registrare il «messaggio di di
stensione» lanciato ieri dal Pei 
fiorentino alla città. «Dobbia
mo fare tutti uno sforzo - ha 
detto il segretario provinciale, 
Leonardo Domenici - per dare 
uno sbocco in positivo alla 
protcsla degli Immigrati». Da 
qui, l'appello alle forze sociali 
e alle categorie economiche 
ad adottare «misure concrete», 
senza dimenticare che lo scio
pero della fame è stato provo
cato da chi, «come il sindaco 
Giorgio Morales. ha abdicato 
al suo ruolo di governo della 
città, lasciando Firenze nelle 
mani del capo della polizia». In 
vista della mamlestazione anti-
razzista del 22 marzo, il Pei ha 
rivolto un appello a tutti i citta
dini democratici, per lar si che 
sia -una grande risposta al raz
zismo e alla destra». 

AVillaLiterno 
iniziative 
nelle scuole 
del centro 
«J. Masslo» 
A Villa Literno ieri il centro di assistenza medica volonta
ria «Jerry Masslo» (nella foto) ha presentato il suo pro
gramma screening di massa sui bambini delle scuole 
dell'obbligo di Villa Literno. L'iniziativa è stata presa dai 
medici che prestano servizio volontario presso il centro, i 
quali, due mesi fa. Dell'inaugurare il servizio di assistenza 
agli immigrati di colore ed ai residenti della zona decise
ro di fornire le proprie prestazioni gratuite anche alla po
polazione residente. L'iniziativa ha quale lo scopo di 
contribuire all'integrazione fra la comunità di colore e 
quella bianca 

Quanto è accaduto a Fi
renze - scrive il coordina
mento fra gli ex partigiani 
della brigata «Stella rossa» 
in un comunicato - e in al
tre città italiane desta pro-

^ i ^ i _ (onda amarezza e sdegno. 
Amarezza perché pensa

vamo che il bacillo del razzismo non avesse infettato il 
corpo di una nazione di emigranti. Sdegno perché, pur 
nel pieno rispetto della legge Martelli, si è verificata quel
la che padre Ernesto Balducci chiama l'«alluvione mora
le», che potrebbe non lasciare scampo. Nell'espnmere la 
nostra piena solidarietà ai fratelli immigrati extraeuropei, 
chiediamo alle istituzioni democratiche, due rami del 
Parlamento e governo, in primo luogo, che questa «allu
vione morale» sia respinta, con argini unitari, da quanti 
vogliono estirpare ogni forma di violenza dalla condizio
ne umana. 

Solidarietà 
dalle Brigate 
partigiane agli 
extracomunitari 

Sugli alloggi 
per gli immigrati 
polemiche 
traSvpeDc 

Uno scontro verbale piut
tosto violento sul proble
ma degli extracomunitari 
in Alto Adige si è registrato 
stamane, a margine della 
cerimonia di inaugurazio-

^ ^ — m ^ m m ^ m ^ m m ^ ne della fiera •Ufficio-bue-
ro», tra il sindaco di Bolza

no, Marcello Ferrari (De) e il presidente della Giunta 
provinciale altoatesina, Luis Durnwalder (Svp), Que-
st'Lltimo non ha digerito l'annuncio dato da Ferrari circa 
la requisizione dell'albergo «Motel Agip». per la sistema
zione di una trentina di extracomunitari soggiornanti nel 
capoluogo altoatesino. «In comune si parla e si fa poco e 
niente» ha detto il presidente della giunta provinciale al
toatesina. «Trovo una misura assurda - ha aggiunto 
Durnwalder - quella annunciata dal sindaco». 

Interrogazione Dp 
su carbone 
del Sudafrica 
a Gioia Tauro 

I parlamentari di Dp Russo 
Spena. Amaboldi E Cipria-
ni hanno presentato ieri 
un'interrogazione ai mini
stri De Michelis e Battaglia, 
per chiedere conto al go-

^mmmmm^mmm^m^m^^mm verno delle affermazioni 
del presidente dell'Assin-

dustria di Catanzaro dr. Speziali, il quale, secondo il Sole 
24 ore, avrebbe affermato, in un recente convegno indet
to dalla Regione Calabria, che il governo starebbe prepa
rando un piano per «scambiare il carbone sudafricano, 
acquistato dall'Enel per un valore di 700 miliardi pari a 
circa la metà del suo fabbisogno annuo, con prodotti in
dustriali calabresi o di imprese in joint-venture fra im
prenditori crilnhresi " di altre reqinni-

«Restituiti» 
all'Italia 
dalla Francia 
250 clandestini 

Duecentocinquanta lavo
ratori extracomunitari, che 
erano riusciti a passare 
clandestinamente la fron
tiera nella speranza di tro
vare un lavoro in Francia. 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ sono stati consegnali ali*» 
autorità di confine di Ven-

timiglia dalla gendarmeria di oltre Alpi. 250 persone nel
l'arco di una settimana, 1.100 dall'inizio dell'anno ad og
gi. Ai «bloccati» sono da aggiungere coloro che sono riu
sciti a sfuggire ai controlli della polizia francese. In mag
gioranza sono tunisini, seguiti dagli algerini, dai maroc
chini e dai turchi. Anche una «guida» tunisina è stala arte-
stata. Il passaggio clandestino della frontiera viene 
pagato dall'irregolare al «passeur» sulle 200mila lire. 

Nella facoltà occupata di 
Giurisprudenza, la Pantera 
palermitana ha deciso di 
organizzare una festa-in
contro multirazziale che si 
terrà nella sede universita-

^ ^ ^ — m ria di via Maqueda, oggi al
le ore 18. Hanno aderito al

l'iniziativa Cgil, Arci, Cooperazione internazionale Sud-
Sud, circolo Neo, Coordinamento palermitano contro il 
razzismo, coordinamento centri sociali, comitati di con
troinformazione. Prevista la partecipazione dei consoli 
della Tunisia e del Senegal. 

SIMONE TREVES 

Palermo 
Festa 
multirazziale 
con la Pantera 

Sciopero della fame dei 37 asiatici 
rimasti al S. Chiara di Bari 
In 37, uomini e donne, hanno ricominciato, nel
l'interno del rifugio di Santa Chiara a Bari, lo 
sciopero della fame. Dopo il trasferimento in 
Grecia, in aereo, di 17 loro compagni per ordine 
della polizia, indiani, pakistani e cingalesi giunti 
in Italia clandestinamente il 22 febbraio scorso 
sono di nuovo in lotta per ottenere l'asilo politi
co. Vasta la solidarietà. 

• i BARI. È di nuovo tensione 
e dramma per i profughi asiati
ci giunti nel porto di Bari clan
destinamente il 22 febbraio 
scorso. Diciassette loro com
pagni, come si sa. sono stati 
spedili in Grecia con un aereo 
militare, per ordine della poli
zia. I 37 rimasti, uomini e don
ne, hanno dato inizio, ieri mat
tina, ad uno sciopero della la
me che riapre tutta la vicenda. 
Fuori dal Santa Chiara, gli stu
denti della «pantera», hanno 
cretto una tenda per -evitare -
hanno detto - altri colpi di ma
no della polizia». Il segretario 

della Federazione giovanile 
comunista Francesco Fanizzi, 
entrato nel giardino del Santa 
Chiara, ha iniziato anche lui lo 
sciopero della fame insieme 
agli asiatici. Poco dopo, è stato 
raggiunto da un gruppo di stu
denti che hanno preso la stes
sa decisione. Proteste contro la 
cacciata dei 17 asiatici già spe
diti in Grecia, si sono avute dal 
Coordinamento regionale 
contro il razzismo, dal Pei di 
Bari, dai sindacati e da alcune 
organizzazioni cattoliche . I 37 
clandestini, nel giardino di 
Santa Chiara nella parte vec

chia della città, hanno innalza
to cartelli di prolesta per il 
mancato accoglimento della 
loro richiesta di asilo politico e 
contro l'espulsione del gruppo 
dei loro compagni. In altri car
telli, si leggono ringraziamenti 
pur la solidarietà della città, 
per i dipendenti e la direzione 
del Santa Chiara, per gli stu
denti e le organizzazioni catto
liche. La situazione, dal punto 
di vista legale, è di nuovo allo 
stallo. I 17 cacciati, come si sa. 
hanno visto respingere la loro 
richiesta di asilo politico e so
no stali subito trasportati via. 
tra la preoccupazione e l'ansia 
di lutto il resto del gruppo. In
cinto, il comitato legale della 
Cgil ria notilicato alla Avvoca
tura dello Stalo (per la succes
siva presentazione al Tar) i ri
corsi degli esuli politici contro 
la commissione che non aveva 
accolto la richiesta di «asilo» 
nel nostro paese. Il Tar, ora, 
dovrebbe rapidamente pro
nunciarsi sulla vicenda. I 37 

asiatici che hanno dato inizio 
allo sciopero della lame, han
no comunque latto sapere di 
non volere assolutamente re
cedere dalla loro posizione. Ri
petono, con la stessa angoscia 
dei giorni in cui erano ospitati 
sul traghetto cipriota -Europa 
IN. "Abbiamo pagato per veni
re in Italia e qua vogliamo ri
manere. Speravamo tanto che 
il vostro paese ci accogliesse. 
Se torniamo a casa, siamo tutti 
in pericolo di vita-. Sono frasi 
dettate dalla disperazione che 
non hanno, come si sa, smos
so minimamente i membri del
la commissione che ha esami
nato, in base alla legge Martel
li, la situazione di tutti i prolu
sili, uno per uno. Peri 17 già n-
mandati via - è stato detto - si 
è accertato, senza ombra di 
dubbio, che avevano toccato, 
prima dell'Italia il territorio del
la Grecia ed è là, quindi, che 
dovevano essere spediti. La 
Grecia, come è noto, ha già 
fatto sapere di voler rispettare 

le disposizioni della Comunità 
europea e di essere quindi di
sposta a riprendersi chi era, 
prima dell'Italia, sbarcato al Pi
reo. 1 profughi, in realtà, so
stengono di non esser mai sce-
si in Grecia, ma di aver solo 
toccato, sempre nmanendo a 
bordo di uno sconosciuto pe
schereccio, un porto scono
sciuto In piena notte, senza 
mettere piede a terra. I comu
nisti, oltre alle organizzazioni 
cattoliche di Ban. si sono già 
impegnati a dar battaglia an
che in Parlamento perché «sia
no riconosciuti i diritti di questi 
cittadini del Sud del mondo». 
Sul -blitz» per rispedire i 17 dei 
prolughi via dall'Italia, è stalo 
sottolinealo come, proprio in 
concomitanza con i latti di Fi
renze, sia da registrare una 
preoccupante tendenza, da 
parte del governo, ad utilizzare 
•le maniere forti-. Oggi a Ro
ma, sul caso degli asiatici di 
Bari, la Cgil terrà una conferen
za stampa. 
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